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I. Situaz.: circa 600 anni aC. Esilio di Babilonia 

Popolo lamenta la lontananza del Signore e l’assenza di festività religiose. 

Interviene il profeta SOFONIA (nome che significa “Il S. protegge/nasconde” [rad. fn]). 
INTERPELLA  la Figlia di Sion, Figlia di Grslm, Sion, Isrl (NB: nomi intercambiabili) 

CONFORTA:  Gioisci, esulta, rallegrati! (invita a.... Perché?) 

ANNUNCIA:  Il Signore ha revocato la tua condanna 

     ha disperso il tuo nemico 

     RE d’Isrl è il S. IN MEZZO A TE 

     Non temere, non lasciarti cadere le braccia 

     è SALVATORE potente 

     NB: salvatore (cf Gesù = Salvatore); potente = eroe/prode/forte 

     Esulterà di gioia per te 

     TI RINNOVERÀ = ti rimetterà a nuovo. 

In qual modo il Signore rinnova? Lo spiega il Vangelo 

 

III. Popolo sperimenta un permanente esilio spirituale. 

Interviene l’ultimo profeta dell’Antico Testamento: GIOVANNI. 

Predica nel deserto un battesimo di conversione. 

Popolo avverte che il Signore è all’opera per rinnovare, 

    il desiderio di rinnovarsi, e si rivolge a Giovanni. 

❑ le folle domandano:   R/ quello che devono fare: una tunica / da mangiare a chi non ne ha! 

❑ gli esattori domandano:  R/ quello che non devono fare: non esigete di più! 

❑ i soldati domandano:  R/ quello che non devono fare: non abusate della forza! 
 

Il popolo è in attesa di vedere con gli occhi colui che rinnova. 

Già lo sentono operante; che agisce con forza in mezzo a loro. 
 

Il popolo si domanda: Forse che sia Giovanni? 

R/ Non io, ma Uno più forte di me (= più capace di me nel rimettervi a nuovo). 
 

Giovanni presenta Colui che rimette a nuovo con un linguaggio figurato: 

Come un contadino che ha in mano il ventilabro/vaglio = pala di legno, per separare. 

Rinnova con il ventilabro. 
 

Così Giovanni annunciava evangelizzava il popolo. 

Gioia e conversione. 

 

II. Rallegratevi! (detto due volte) 

NB: questo invito, che in latino suona Gaudete dà il nome a questa 3a domenica di Avvento. 

Per sottolineare la gioia, la tradizione fa indossare oggi al sacerdote la casula rosa. 

Il Signore è vicino = viene per vagliarci 

 

 

Vedrai! Oggi il Signore vaglierà anche te, separerà anche in te la pula dal grano... 

Non temere, non lasciarti cadere le braccia! = non scoraggiarti se scopri in te resistenze continue. 

Lasciamoci vagliare; lasciamo togliere dal n/ comportamento ogni angolosità... 

Paolo precisa: La nostra affabilità sia nota a tutti gli uomini! 


